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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Sezione Affari e Studi Giuridici e Legislativi

Servizio Affari e Studi Legislativi

	l.r. 29/2011, art. 7

SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA


	ATTO Consiglio n. 639/A – X LEG




	PROPONENTE
	Consiglieri: Bozzetti, Barone, Casili, Conca, Di Bari, Galante, Laricchia, Trevisi

	TITOLO
	"Modifica della legge regionale n. 29 aprile 2004, n. 6 (Norme organiche in materia di spettacolo e norme di disciplina transitoria delle attività culturali)"


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	numero articoli
relazione
allegati
	7
Si
No 

	RIFERIMENTI

NORMATIVI
	L.R. 6/2004

Reg. reg. 11/2007

L.R. 9/2016, art. 3

Dlgs 33/2013

Dlgs 81/2008


	ANALISI DELLA LEGISLAZIONE REGIONALE 

	L.R. 31/2015

L.R. 9/2016


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	Si rileva la necessità di riformulare il testo della PDL secondo le regole di drafting.


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	Preliminarmente non può non osservarsi un uso enfatico e ridondante nella scrittura di alcune di disposizioni della pdl che mal si concilia con uso corretto del linguaggio giuridico.  Vengono a tal uopo in evidenza le disposizioni recate dagli articoli 1, 3 e 6.
Passando all’esame delle singole disposizioni recate dalla pdl si formulano le seguenti osservazioni:

Art. 3

Considerato che il processo di riordino previsto dalla leggi regionali n. 31/2015 e n. 9/2016 non si è ancora compiutamente definito, che alcune delle funzioni previste dall’art. 3 della l.r. 6/2004 vengono esercitate dalla Regione anche mediante forme di avvalimento e convenzione con la Città metropolitana di Bari e con le province, considerato, inoltre,   che il ruolo delle Province è oggetto di profonde riflessioni anche alla luce dell’esito negativo del recente referendum sulla riforma costituzionale che ne prevedeva la soppressione,  appare opportuno acquisire opportune valutazioni in merito da parte del competente Dipartimento anche in relazione alla necessità di coinvolgimento dell’ Osservatorio regionale di cui alla l.r. n.31/2015.
Art. 4

Perplessità si nutrono sull’efficacia dell’azione del nuovo Osservatorio dello spettacolo in considerazione dell’elevato numero di componenti. Non si comprende, alla luce delle precedenti modifiche recate dalla pdl che fanno scomparire qualsiasi ruolo delle Province, la scelta di prevedere la presenza di esperto designato dall’UPI.
Art. 5 commi 1 e 2

Le disposizioni recate dai commi 2 e 3 di questo articolo, in sostanza, integrano, in alcune parti duplicandole, quelle recate dal reg. reg. 11/2007 che disciplina in maniera dettagliata l’iscrizione all’Albo previsto dall’art. 8 della l.r. 6/2004. Si evidenzia che modifiche e integrazioni ad un regolamento regionale non vanno introdotte con un atto di fonte primaria. 
Fermo restando le osservazioni formulate la proposta di legge in esame appare rispettosa dei principi costituzionali, statutari, nonché compatibile con la normativa nazionale e comunitaria.
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